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I sessione 

 
 
Ore 9.15 Saluti del Presidente 
dell’Associazione – Marco 
Tedeschini 
 
 

Chair: Marco Tedeschini  
 

Ore 9.30-10.15 
VIRGINIO MARZOCCHI (Sapienza   
Università di Roma) 
Perché la filosofia sociale? Un 
approccio pragmatico-linguistico 
Ore 10.15-10.45 Discussione 
 

Ore 10.45-11.15 
MARCO GIGANTE (Università degli 
Studi Ca' Foscari Venezia)  
Amicizia e democrazia: a partire 
da Derrida e Levinas 
Ore 11.15-11.30 Discussione 
 
 

Ore 11.30-12.30 Pausa caffè 
 

Chair: Marie Rebecchi 
 
Ore 12.00-12.30  
LUIGI ODDI (Sapienza  Università di 
Roma)  
L’autonomia della giustizia 
nell’etica di Anselmo d’Aosta  
Ore 12.30-12.45 Discussione 

 
Ore 13.00-15.00 Pausa pranzo 
 
 

 

 

II sessione  
 
 
Chair: Massimo Catapano 
 
Ore 15.00-15.30  
MANUEL MAZZETTI (Sapienza  
Università di Roma)  
Ὁ νόμος κοινός. Legge di 
natura e legge umana nel 
pensiero stoico 
Ore 15.30-15.45 Discussione 
 
Ore 15.45-16.15  
ENRICO PIERGIACOMI 
(Università degli Studi di 
Trento)  
La ricerca poetica dell’amico. 
Sul richiamo ai poeti e alla 
poesia nel Liside di Platone  
Ore 16.15-16.30 Discussione 
 
 

Ore 16.30-17.00 Pausa  
 

Chair: Francesco Verde 
 
Ore 17.00-17.45 
MAURIZIO MIGLIORI (Università 
degli Studi di Macerata) 
Platone, nomos, ethos, philia: 
o tutti e tre o nessuno 
Ore 17.45-18.15 Discussione 
 
Ore 18.15-18.30 
Ringraziamenti e conclusioni 
(Marco Tedeschini) 



 
 
 

NOMOS, ETHOS, PHILIA  
IL SENSO DELL'ESSERE UMANO 

 

 Nomos, ethos e philia rappresentano 
tre possibilità di comprendere l’essere 
umano nella sua relazionalità, tre 
snodi interpretativi che invitano a 
riflettere sulla sua natura in rapporto 
al suo essere nel mondo e con altri. 
Può l’uomo essere interamente 
soggetto alle medesime leggi che 
governano la natura? Quali principi lo 
costituiscono nel rapportarsi alla 
realtà e all’alterità, e fino a che 
punto? Interiorità ed esteriorità, 
natura e cultura, storicità e 
universalità, determinismo e libero 
arbitrio, ragione e sentimento: sono 
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solo alcune delle dicotomie classiche 
evocate dalle tre chiavi di lettura 
proposte. I tre concetti possono essere 
letti organicamente, in successione, in 
antitesi; ci si può interrogare su uno di 
essi, o sul rapporto che li lega.  
Il fine è individuare il “senso” 
dell’essere umano - da intendersi nei 
termini dell’orientamento del suo 
agire; del significato del suo esistere 
nel mondo; della percezione che egli 
stesso ha di sé – nell'orizzonte della 
relazionalità.  
 
 
 


